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L’Emergenza 
demografica 

italiana ha 
portato il Governo 

ad attuare nuove 
politiche a favore 

della famiglia, in un 
contesto di forte spirale 

inflattiva dove l’immigrazione 
incontrollata favorisce l’instabilità 

globale
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Il traffico di 
migranti è il 
business più 
lucroso del 
mondo secondo 
solo a quello del 
narcotraffico

Gugliemo QUAGLIAROTTI

Chi sperava che dopo 
la più grande crisi 
economica mondiale di 
Wall Street del 2008, gli 

anni terrificanti del Covid-19, la 
catastrofe provocata dalla guerra 
russo-ucraina sul fronte del caro-
energia e “last but non least” 
l’incubo di una invasione in massa 
dall’Africa di immigrati per guerre 
o “climat change”, il pianeta
avesse raggiunto uno dei picchi
più oscuri del Terzo Millennio, si
è dovuto amaramente ricredere.
A riportarci drammaticamente
alla realtà sull’imponderabilità
della Storia e il pericolo di un Armageddon biblico (ovvero il rischio di una “Terza Guerra
Mondiale a pezzetti”, secondo il vaticinio lungimirante di Papa Francesco) è stato
l’improvviso quanto efferato attacco di Hamas contro Israele nella Striscia di Gaza che
ha fatto scattare l’allarme rosso in tutte le cancellerie mondiali. Il Segretario di Stato
USA Blinken ha dovuto chiamare, con sano realismo, il Ministro degli Esteri Wang Yi
chiedendogli di usare tutta la sua influenza per evitare un allargamento del conflitto su
scala planetaria.
Con uno scenario internazionale già appesantito da una “guerra 
asimmetrica” già in corso in Ucraina e ampiamente zavorrato da due 
macigni di dimensioni planetarie.
Il primo è un colossale problema immigratorio che investe oramai quasi 
tutti i paesi del Globo: gli ultimi dati dell’ONU parlano di 281 milioni di 
immigrati nel mondo, 87 milioni in Europa, considerando le persone che 
vivono in un paese diverso da quello in cui sono nate. Per avere un’idea 
delle dimensioni di questo fenomeno basterà ricordare che, secondo le 
Nazioni Unite, il traffico di migranti è il business più lucroso del mondo 
secondo solo a quello del narcotraffico. Il secondo, non meno importante, 
è quello della crisi demografica che ha ormai investito tutta Europa con il 
poco felice primato dell’Italia seconda al mondo per invecchiamento della 
popolazione dopo il Giappone.  
Tanto da spingere Bruxelles a definire la questione demografica relativa al Vecchio 
Continente un “fenomeno sempre più preoccupante”.  Una capitolo particolarmente 
bollente per il Bel Paese che ha visto il governo guidato dalla premier Meloni scendere 
decisamente in campo con una serie di provvedimenti contro il tracollo della natalità. 
Con il ministro Giorgetti che ha, infatti, annunciato lo stanziamento di un miliardo per 
combattere l’inverno demografico nell’ambito di un “Pacchetto famiglia” con premio per 
il terzo figlio ed una carrello della spesa “tricolore” per calmierare il picco dell’inflazione, 
dovuto al caro-bollette. 
I dati dell’Istat del resto parlano chiaro: le coppie senza figli superano oramai quelli 
con prole. Se non verranno presi provvedimenti sul fronte delle politiche del lavoro per 
i giovani che vogliono formarsi una famiglia ci troveremo da qui a poco più di dieci anni 
ad una situazione non più gestibile in maniera ordinaria. 
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